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Internet

Interconnessione globale tra reti informatiche di natura ed estensione
diversa, resa possibile da una suite di protocolli di rete comune chiamata
TCP/IP dal nome dei due protocolli principali, che costituiscono la lingua
comune con cui i computer connessi ad Internet (gli host) sono interconnessi e
comunicano tra loro ad un livello superiore indipendentemente dalla loro
sottostante architettura hardware e software, garantendo così
l'interoperabilità tra sistemi e sottoreti fisiche diverse.

L'avvento e la diffusione di Internet e dei suoi servizi hanno rappresentato una

vera e propria rivoluzione tecnologica e sociologica dagli inizi
degli anni novanta (assieme ad altre invenzioni quali i telefoni cellulari e il
GPS) nonché uno dei motori dello sviluppo economico mondiale nell'ambito
dell'Information and Communication Technology (ICT) e oltre.

È una rete mondiale di reti di computer ad accesso pubblico
Rappresenta oggi il principale mezzo di comunicazione di massa
Offre all'utente una vasta serie di contenuti informativi e servizi

INTERNET = INTERconnected NETworks



Internet

In quanto rete di telecomunicazione (una rete di computer è un sottotipo per
comunicazione dati di una rete di telecomunicazioni) come diffusione è
seconda solo alla rete telefonica generale, anch'essa di diffusione mondiale e
ad accesso pubblico, ma comprendente il pianeta in maniera ancor più
'capillare' di Internet. Quest'ultima condivide largamente la rete telefonica per
l'accesso e il trasporto dei suoi utenti ed è destinata, in un futuro non troppo
lontano con il miglioramento della tecnologia VoIP, a soppiantarla inglobandola
in sé in quanto basata sulla più efficiente tecnica della commutazione di
pacchetto.

È costituita da centinaia di milioni di computer collegati tra loro
Utilizza i più svariati mezzi trasmissivi
È la più grande rete di computer attualmente esistente

“Rete delle reti”, “Rete globale” o solamente “Rete”



Internet
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La commutazione di pacchetto è la tecnica di trasmissione alla base di
Internet. Storicamente fu concepita nei primi anni sessanta, in un contesto di
guerra fredda, come soluzione al problema di garantire la sopravvivenza di una
rete di telecomunicazioni in seguito ad un attacco nucleare. L'idea di base
consiste nel suddividere l'informazione in entità elementari (i pacchetti) che
poi vengono trasmesse e instradate individualmente e teoricamente ognuna in
modo indipendente per essere poi riassemblate nel punto di destinazione.

Questo approccio consente anche un utilizzo più efficiente della capacità
trasmissiva di una rete rispetto alla commutazione di circuito, dove la
comunicazione per poter avere luogo richiede l'instauramento preliminare di
un circuito fisico la cui capacità è interamente dedicata alla specifica
comunicazione.
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Internet

Quanti termini strani! Se molti sono per addetti ai lavori, alcuni è bene
conoscerli. Ad esempio è utile sapere che i nodi terminali della rete che
usufruiscono di servizi si definiscono client mentre quelli che detti servizi li
offrono sono detti server. Se due client si connettono alla pari si ha il P2P.

Ogni nodo, inoltre ha un suo indirizzo che lo identifica. Questo indirizzo si
chiama IP address, ed è composto da quattro cifre (0-255) separate da un
punto.

Le risorse presenti sui server sono raggiungibili attraverso un indirizzo
mnemonico, che si definisce URL (Universal Resource Locator). Questo viene
tradotto in indirizzo IP dai server DNS (Domain Name Service), che fungono un
po’ da rubrica telefonica di Internet (un po’ come per i telefonini: quanti di voi
ricordano i numeri che compongono richiamando il nome sul display?).

Client-server o peer-to-peer ?
Indirizzi IP
URL e DNS

Com’è fatta e come funziona?



Internet

A seconda del tipo di servizio che si richiede e al tipo di server a cui ci si

collega si utilizzeranno differenti protocolli, studiati per compiere diverse
azioni. Ad esempio:

• FTP (File Transfer Protocol): consente lo scambio di file tra sistemi.

• HTTP (Hyper Text Transfer Protocol): organizza informazioni e risorse in
forma ipertestuale. Consente la navigazione sul web, nel senso classico.

• SMTP (Simple Mail Transfer Protocol): consente lo scambio di messaggi
di posta elettronica tra client e server

• VoIP (Voice over Internet Protocol): consente di veicolare la voce
attraverso i nodi internet, integrando di fatto telefonia e informatica.

I protocolli
I principali servizi
Altri servizi

A cosa serve?



Internet

I protocolli
I principali servizi
Altri servizi

Altri servizi:

• Motori ricerca

• Telnet

• Hosting

• Gopher

• Mailing list

• Newsgroup

• Podcast

• Chat

• Forum

• Blog

• Social network

• File hosting

• File sharing

• Video sharing

• Webcast

• Streaming

• Web Tv

• IPTV

• Web Radio

• Cloud comp.

• Bitcoin

• Multiplayer

• Home banking

• E-Commerce

• E-Learning

• E-Government

• E-Democracy

• E-Health

A cosa serve?



Il Web

Il World Wide Web (comunemente chiamato Web o anche WWW) è un
servizio di Internet che permette di navigare ed usufruire di un insieme
vastissimo di contenuti (multimediali e non) collegati tra loro attraverso
legami (link), e di ulteriori servizi accessibili a tutti o ad una parte selezionata
degli utenti di Internet.

Il Web è uno spazio elettronico e digitale di Internet destinato alla
pubblicazione di contenuti multimediali (testi, immagini, audio, video,
ipertesti, ecc.) nonché uno strumento per implementare particolari servizi
come ad esempio il download di software (programmi, dati, applicazioni,
videogiochi, ecc.). Tale spazio elettronico e tali servizi sono resi disponibili
attraverso particolari computer di Internet chiamati server web.

Data di nascita: 6 agosto 1991
Spazio digitale destinato alla pubblicazione di contenuti multimediale

Che cos’è? Definizione



Il Web

Caratteristica principale della rete Web è che i nodi che la compongono sono

tra loro collegati tramite i cosiddetti link (collegamenti ipertestuali),
formando un enorme ipertesto. E i suoi servizi possono essere resi disponibili
dagli stessi utenti di Internet. Per quanto riguarda i contenuti, quindi, il Web
possiede la straordinaria peculiarità di offrire a chiunque la possibilità di
diventare editore e, con una spesa estremamente esigua, di raggiungere un
pubblico potenzialmente vastissimo distribuito in tutto il mondo

(democraticità della Rete).

I contenuti principali del Web sono costituiti da testo e grafica rappresentati in
un insieme ristretto di standard definito dal W3C. Tali contenuti sono quelli
che tutti i browser web devono essere in grado di fruire autonomamente, cioè
senza software aggiuntivo.

I link o collegamenti ipertestuali
I contenuti
Gli standard garantiscono l’interoperabilità dei diversi browser

Caratteristiche



Il Web

I contenuti del Web sono organizzati nei cosiddetti siti web a loro volta
strutturati nelle cosiddette pagine web le quali si presentano come
composizioni di testo e/o grafica visualizzate sullo schermo del computer dal
browser web. Le pagine web, anche appartenenti a siti diversi, sono collegate
fra loro in modo non sequenziale attraverso i cosiddetti link (anche chiamati

collegamenti), parti di testo e/o grafica di una pagina web che permettono
di accedere ad un'altra pagina web, di scaricare particolari contenuti, o di
accedere a particolari funzionalità, cliccandoci sopra con il mouse, creando
così un ipertesto.

Tutti i siti web, sono identificati dal cosiddetto indirizzo web, una sequenza di
caratteri univoca chiamata in termini tecnici URL che ne permette la
rintracciabilità nel Web.

I siti web e le pagine web
Gli indirizzi internet (URL)
I motori di ricerca

L’organizzazione dei contenuti
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Il Web

I siti web e le pagine web
Gli indirizzi internet (URL)
I motori di ricerca

L’organizzazione dei contenuti

Non è previsto un indice aggiornato in tempo reale dei contenuti del Web,
quindi nel corso degli anni sono nati ed hanno riscosso notevole successo i

cosiddetti motori di ricerca, siti web da cui è possibile ricercare
contenuti nel Web in modo automatico sulla base di parole chiave inserite

dall'utente, e i cosiddetti portali web, siti web da cui è possibile accedere
ad ampie quantità di contenuti del Web selezionati dai redattori del portale
web attraverso l'utilizzo di motori di ricerca o su segnalazione dei redattori dei
siti web.





Il Web

Abbiamo già visto che, oltre alla pubblicazione di contenuti multimediali, il
Web permette di offrire servizi particolari implementabili dagli stessi utenti
del Web. Questi servizi sono innumerevoli, in pratica limitati solo dalla
velocità della linea di telecomunicazioni con cui l'utente e chi fornisce il
servizio sono collegati e dalla potenza di calcolo dei loro computer. Di seguito
quindi sono elencati solo quelli contraddistinti da una denominazione generica:

• download la distribuzione di software
• web mail la gestione Web della casella di posta elettronica
• streaming la distribuzione Web di audio/video in tempo reale

• web TV la televisione fruita attraverso il Web
• web radio la radio fruita attraverso il Web

• web chat la comunicazione Web testuale in tempo reale tra più utenti

I diversi servizi possono essere implementati dagli utenti
L’unico vincolo dei servizi web è la velocità della linea e la potenza dei PC

I servizi







Il Web

La locuzione Web statico viene utilizzata per identificare un paradigma di
progettazione nel web che prevede un'interazione sostanzialmente

unilaterale: l'utente può visualizzare i contenuti di un sito, ma non
modificare lo stato né le informazioni. Il linguaggio di marcatura padre del
web statico è l'HTML.

Una vetrina sul mondo
Presenza cosiddetta «istituzionale»
Unilaterale, senza interazione

Il web statico (1.0)
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Il web statico (1.0)

Questi siti web sono stati la prima tipologia e per questa ragione si sono
rapidamente ed estesamente diffusi. Basati appunto su pagine web statiche,
permettono all'utente di accedere ai contenuti, visualizzare le immagini e i

dati, ma non elaborare alcunché né interagire dinamicamente
(come si potrebbe invece fare ad esempio inserendo commenti o post in un
blog, un forum o una chat).

Il web statico non permette nemmeno un'interazione mirata verso l'utente: è

uguale per tutti. Non è prevista, per esempio, la pubblicazione di
contenuti diversi a seconda delle caratteristiche di colui che si connette (ora
di connessione, risoluzione, browser utilizzato...).
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Una vetrina sul mondo
Presenza cosiddetta «istituzionale»
Unilaterale, senza interazione

Il web statico (1.0)







Il Web

Con l’evolversi delle tecnologie e dei linguaggi di programmazione, sia sui
server sia sul lato client (browser), molti siti web statici sono migrati verso il
web dinamico. Questo nuovo paradigma separa le informazioni o contenuti
dall'impaginazione del sito, consente una manutenzione e aggiornamento del
sito semplice e veloce ed una maggior interazione dell'utente pur essendo
tecnologicamente più complesso di una implementazione statica.

Il termine web dinamico viene utilizzato per indicare tutte quelle applicazioni

Web che interagiscono attivamente con l'utente modificando le
informazioni mostrate all'utente in base alle informazioni ricevute dall'utente
stesso e che consentono anche un più rapido aggiornamento del sito web da
parte dell'amministratore.

Separazione delle informazioni dall’impaginazione
Manutenzione e aggiornamento semplice e veloce
Possibilità di interazione con l’utente

Il web dinamico (2.0)
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Esempi tipici di applicazioni web dinamiche sono i siti di e-commerce che
ovviamente devono interagire con l'utente ed adeguarsi alle sue scelte.

Molti siti web sono considerati "dinamici" dato che consentono all'utente di
personalizzare l'impaginazione o le informazioni mostrate o aggiornare in
maniera efficiente (dinamica appunto) i contenuti modo da renderli più vicine
alle richieste dell'utente o del programmatore web.

Nel corso degli anni hanno avuto un'elevata diffusione i siti di tipo wiki.
In questi siti l'utente non solo interagisce con il sito per decidere quali
informazioni visualizzare, ma a sua volta l'utente può fornire informazioni e
contenuti se lo desidera (ad esempio Wikipedia).



Il Web

Separazione delle informazioni dall’impaginazione
Manutenzione e aggiornamento semplice e veloce
Possibilità di interazione con l’utente

Il web dinamico (2.0)







Il Web

Il Web 2.0 costituisce anzitutto un approccio filosofico alla rete che ne connota
la dimensione sociale, della condivisione, dell'autorialità rispetto alla mera
fruizione: sebbene dal punto di vista tecnologico molti strumenti della rete
possano apparire invariati (come forum, chat e blog, che "preesistevano" già
nel Web 1.0) è proprio la modalità di utilizzo della rete ad aprire nuovi scenari
fondati sulla compresenza nell'utente della possibilità sia di fruire sia di
creare/modificare i contenuti multimediali.

Da un punto di vista strettamente di tecnologia di rete, il Web 2.0 è del tutto
equivalente al Web 1.0, in quanto l'infrastruttura a livello di rete continua ad
essere costituita da TCP/IP e HTTP e l'ipertesto è ancora il concetto base delle
relazioni tra i contenuti. Concordiamo quindi sul fatto che la definizione sia
più divulgativa che sostanziale, ma la riteniamo comunque utile.

Il Web 2.0 connota la dimensione sociale della rete
Tecnologia di rete identica tra Web 1.0 e 2.0
Definizione provocatoria di New Web

Il Web 2.0



Il Web

Il Web 2.0 connota la dimensione sociale della rete
Tecnologia di rete identica tra Web 1.0 e 2.0
Definizione provocatoria di New Web

Il Web 2.0

Gli scettici replicano che il termine Web 2.0 non ha un vero e proprio
significato e dipenderebbe principalmente dal tentativo di convincere media e
investitori sulle opportunità legate ad alcune piattaforme e tecnologie.

Costoro hanno pertanto iniziato ad utilizzare il termine «New Web» in quanto
molto scettici sull'utilizzo dell'etichetta «Web 2.0» (o anche 3.0 e successive)
al fine di definire univocamente e generalmente una complessa e continua
innovazione dei paradigmi di comunicazione digitale sul web.

Inoltre il termine «Nuovo Web» non diverrebbe rapidamente obsoleto come sta
accadendo per l'etichetta «2.0» a favore ad esempio di «3.0», «3.5», «4.0» e
così via. Questo tipo di etichette hanno la funzione di «fotografare» in maniera
non univoca un certo momento.





Il Web

Se prima la costruzione di un sito web personale richiedeva la padronanza di
elementi di HTML e di programmazione (bisognava «imparare a fare i siti
web», oggi con i blog chiunque è in grado di pubblicare i propri contenuti,
dotandoli anche di veste grafica accattivante, senza possedere alcuna
particolare preparazione tecnica.

Se prima le comunità web erano in stragrande maggioranza costituite da
esperti informatici, oggi la situazione è completamente ribaltata. I principali
produttori di blog sono scrittori, giornalisti, artisti le cui attività non
presuppongono una conoscenza informatica approfondita.

Analogamente tale evoluzione ha investito anche i gestori di contenuto (CMS),
che con il wiki supportano l’intero ciclo di vita dell’informazione,
dall’intuizione alla sua fruizione, nell’ambiente stesso dove questa è nata.

Dai siti personali ai blog
Dai sistemi per content management ai wiki
Dalla stickiness al syndication

Il web dinamico (2.0)





Il Web

Trasformare il Web in un database, il Data Web
Il Web Potenziato (capacità di influenzare la realtà)
La fusione dei poli

Il Web semantico (3.0)

Attraverso l’evoluzione degli strumenti, principalmente eliminando il primato
dei browser (che rimane legato al concetto degli ipertesti) l’informazione in
rete diventerà sempre più un insieme di dati strutturati, arricchiti da
informazioni catalogate e interrogabili da remoto, il Data Web.

Dopo la Primavera araba, si è capita la grande capacità del web di influenzare
la realtà. La social reference (il «Mi piace» di Facebook, il «+1» di Google+...)
è alla base delle capacità auto-organizzative del web. Una nuova forza a cui
hanno dovuto adeguarsi anche i motori di ricerca.
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Trasformare il Web in un database, il Data Web
Il Web Potenziato (capacità di influenzare la realtà)
La fusione dei poli

Il Web semantico (3.0)

La fusione dei poli teorizza una riorganizzazione delle classici rapporti
gerarchici. Non più due poli: artista-fan, azienda-consumatore, politico-
elettore che dialogano. I due poli si sono fusi e costituiscono un unico flusso di
co-creazione continua. Chi non è in linea con il 3.0 è fuori, comunica come
quello che qualche anno fa era un progetto che si presentava con una
comunicazione 1.0 ovvero senza possibilità di interagire, nell'epoca del 2.0:
una bella vetrina e basta.

Oggi siamo andati oltre. Non basta più interagire «tanto per». L'interazione
deve dare frutti, deve arrecare un miglioramento in senso macroscopico se
pensiamo ai grandi cambiamenti degli ultimi anni e in senso microscopico nella
vita quotidiana. Il 3.0 si profila come un approccio evolutivo alla rete. Un
modo di vivere l'ambiente telematico con estrema naturalezza.
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Il Web INTELLIGENTE

Percorso evolutivo verso l’intelligenza artificiale
Sviluppo di software per il ragionamento (relazioni tra concetti e dati)
Applicazioni

Il web 4.0 (cognitive web o web predittivo) e oltre...

Il Web 3.0 è visto come un passaggio obbligato verso architetture più evolute e
complesse in grado di prevedere comportamenti e situazioni sociali. Si chiama
intelligenza artificiale. Nonostante lo scetticismo di alcuni osservatori, IBM e
Google ci stanno lavorando con grande fiducia ed entusiasmo.

I laboratori sono al lavoro per sviluppare un software per il ragionamento,
basato sulla logica descrittiva e sugli agenti intelligenti. Tali applicazioni
possono compiere operazioni di ragionamento logico utilizzando una serie di
regole che esprimano relazioni logica tra i concetti ed i dati sul Web.

In linea con l'Intelligenza Artificiale, il Web 3.0 potrebbe quindi costituire la
realizzazione e l'estensione del concetto di Web semantico verso orizzonti
ancora più arditi. Qualcuno ha già provato a battezzarli: Web cognitivo (o

predittivo). Per ora è quasi fantascienza...
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Il Web 2.0

Social media è un termine generico che indica tecnologie e pratiche online che
le persone adottano per condividere contenuti testuali e multimediali.

I social media rappresentano fondamentalmente un cambiamento nel modo in
cui la gente apprende, legge e condivide informazioni e contenuti. In essi si
verifica una fusione tra sociologia e tecnologia che trasforma il monologo (da
uno a molti) in dialogo (da molti a molti) e ha luogo una democratizzazione
dell'informazione che trasforma le persone da fruitori di contenuti ad
editori.

Sono diventati molto popolari perché permettono alle persone di utilizzare il
web per stabilire relazioni di tipo personale o lavorativo.

Consentono la condivisione di contenuti
Trasformano il monologo (uno-molti) in dialogo (molti-molti)
Democratizzazione dell’informazione (trasformazione da fruitori a editori)
Stabiliscono relazioni tra gli utenti

Social media e Social network





Il Web 2.0

La lotta per il primato

Social media e Social network







Un account, in informatica, indica quell'insieme di funzionalità, strumenti e
contenuti attribuiti ad un nome utente in determinati contesti operativi,
spesso in siti web o per usufruire di determinati servizi su Internet.

In informatica, attraverso il meccanismo dell'account, il sistema mette a
disposizione dell'utente un ambiente con contenuti e funzionalità
personalizzabili (profilo utente), oltre ad un conveniente grado di isolamento
dalle altre utenze parallele.

Il sistema, attraverso un login (credenziali di accesso), è in grado di
riconoscere l'identità del titolare di un account, memorizzarne e conservarne
un insieme di dati ed informazioni attribuite ad esso, spesso da esso
unicamente gestibili ed accessibili per un utilizzo futuro.

Contesto operativo personalizzabile per un utente
Garanzia di separazione e protezione dell’ambiente
Memorizzazione delle preferenze per gli accessi futuri

Gli account

Il Web 2.0



Il Web 2.0

Le tecniche utilizzate fino a ieri per tenere per più tempo i visitatori su un sito
web (stickiness, letteralmente l'"appiccicosità" di un sito, cioè la capacità di
tenere "incollati" gli utenti ad esso) stanno lasciando il posto ad altre
concezioni di contatto con il fruitore. Attraverso le tecnologie di syndication
(RSS, Atom, tagging) chi realizza contenuti fa in modo che questi possano
essere fruiti non solo sul sito, ma anche attraverso canali diversi.

Un esempio di questi nuovi canali sono i feed, cioè delle liste di elementi
con un titolo (es. notizie di un giornale, thread di un newsgroup), che
permettono il successivo collegamento ai contenuti informativi. Questi ultimi
possono essere aggiornati e consultati di frequente con programmi appositi o
anche attraverso i browser e quindi consentono di essere sempre a conoscenza
dei nuovi contenuti inseriti su più siti senza doverli visitare direttamente.

Le piattaforme CMS
I feed RSS
Gli aggregatori

Blog e aggregatori
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Le piattaforme CMS
I feed RSS
Gli aggregatori

Blog e aggregatori

Un flusso è usato per fornire agli utenti una serie di contenuti aggiornati di
frequente. I distributori del contenuto rendono disponibile il feed e

consentono agli utenti di iscriversi. L'aggregazione consiste in un insieme di

feed accessibili simultaneamente, ed è eseguita da un aggregatore.

Un aggregatore (in inglese: feed reader) è un programma in grado di
effettuare il download di un flusso (basta indicare al programma l'URL del
feed) e visualizzarne i contenuti in base alle preferenze dell'utente.

L'uso principale dei feed è legato alla possibilità di creare informazioni che un
utente potrà vedere comodamente, con l'aiuto di un lettore apposito, nella
stessa pagina, nella stessa finestra, senza dover andare ogni volta nel sito
principale. Le informazioni non devono necessariamente essere di tipo scritto,



Il Web 2.0

Le piattaforme CMS
I feed RSS
Gli aggregatori

Blog e aggregatori

Il web feed presenta alcuni vantaggi, se paragonato al ricevere contenuti
aggiornati frequentemente tramite posta elettronica:

Nell'iscrizione a un flusso, gli utenti non rivelano il loro indirizzo di posta
elettronica. In questo modo non si espongono alle minacce tipiche dell'email:
lo spam, i virus, il phishing, ed il furto di identità.

Se gli utenti vogliono interrompere la ricezione di notizie, non devono inviare
richieste del tipo "annulla la sottoscrizione"; basta che rimuovano il feed dal
loro aggregatore.



Il Web 2.0

Qualche blog
Un esempio di aggregatore: Feedly
Esercitazione pratica

Blog e aggregatori



Il Web 2.0

Qualche blog
Un esempio di aggregatore: Feedly

Blog e aggregatori



Il Web 2.0

I Bookmark indicano i collegamenti all'URL di una particolare pagina web o di
un file visualizzabile tramite browser. I bookmark rendono più veloce la
consultazione di siti web visitati di frequente evitando che gli utenti ricordino
necessariamente gli indirizzi (soprattutto se un deep link).

Attualmente sia Mozilla Firefox che Google Chrome permettono di registrare i
proprio bookmark anche in remoto, previa registrazione di un account
personale. Usando lo stesso browser su computer diversi, i bookmark saranno
aggiornati automaticamente.

Usando i feed, in Firefox i live bookmarks possono essere situati nella barra dei
segnalibri o nella lista come se fossero segnalibri normali, ma regolarmente
aggiornati con una lista di link sugli articoli recenti di un sito o di un blog.
Anche con Chrome e Internet Explorer è possibile gestire i feed.

I bookmark sono i segnalibri (chiamati anche favorites o preferiti)
Esistono diversi servizi di bookmarking in rete
Google bookmarks

Servizi di bookmarking
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Un esempio di gestore dei segnalibri: Google Bookmarks
I plugin per utilizzare gestire i bookmarks (google e non)
Esercitazione pratica

Servizi di bookmarking
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Un esempio di gestore dei segnalibri: Google Bookmarks
I plugin per utilizzare gestire i bookmarks (google e non)

Servizi di bookmarking



E la bicicletta?

La bicicletta in Rete

Visitiamo alcuni siti registrati nei bookmars
Esercitazione pratica

Per concludere, una galleria di alcune belle foto
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La bicicletta in Rete
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i Social Network
e la Bicicletta

24 febbraio 2014

Luciano Lorini
FIAB Verona - Amici della Bicicletta per una città possibile ONLUS

http://www.fiabverona.org

GRAZIE PER L’ATTENZIONE

ARRIVEDERCI

(... and many TNX to Wikipedia)
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